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MASSIMILIANO RAMBALDI
SAVONA

O peratrici socio sa-
nitarie assunte in 
una rsa del Savo-
nese  senza  che  

avessero titolo per gestire i 
pazienti, perché non aveva-
no mai conseguito l’abilita-
zione. Non solo ma sia costo-
ro, sia il personale «regola-
re» avrebbero somministra-
to medicinali agli ospiti sen-
za poterlo fare, in barba alle 
procedure sanitarie e medi-
che in vigore. Nei guai è fini-
ta la direttrice di una struttu-
ra per anziani della provin-
cia: ieri è iniziato il proces-
so con la fase istruttoria in 
seguito alle indagini coordi-
nate dal pubblico ministero 
Elisa Milocco.

Il procedimento «savone-
se» della vicenda riguarda 
sostanzialmente  gli  effetti  
sul territorio di una più arti-
colata indagine che coinvol-
ge anche Napoli. Sì perché 
queste presunte oss che veni-
vano sostanzialmente assol-
date per essere messe al ser-
vizio di strutture per anzia-
ni, avrebbero comprato i cer-
tificati falsi che attestavano 
la loro presunta abilitazio-
ne. In realtà non avrebbero 
mai seguito nessun corso e 
non avrebbero mai sostenu-
to l’esame. Ma non solo, per-
ché  nel  «filone»  campano  
dell’indagine c’è spazio an-
che per l’ipotesi di reato di 
truffa. Alcune aspiranti ope-
ratrici socio sanitarie, infat-
ti, avrebbero voluto davve-
ro svolgere il regolare per-
corso di abilitazione ed esa-
me. Pagavano chi millanta-
va di poter mettere a disposi-
zione materiale di  studio,  
ma dopo una distribuzione 
di prime dispense non con-
tattavano  più  le  aspiranti  
candidate  lasciandole  con  
un pugno di mosche in ma-
no e alleggerite nel portafo-
gli. Per diventare operatore 
socio sanitario infatti, occor-
re frequentare un apposito 

percorso di formazione pro-
fessionale,  seguire  lezioni  
frontali (non sono ammesse 
modalità di apprendimento 
a distanza), periodi di tiroci-
nio pratico e superare un esa-
me finale di qualifica. Da 
qui le denunce che poi han-
no avviato una lunga indagi-
ne arrivata con ramificazio-
ni fino al Savonese. 

Un processo che si prean-
nuncia lungo e articolato, vi-
sta la quantità di testi e la de-
licatezza delle accuse. I pri-
mi casi di dubbi sulla reale 
professionalità  certificata  
delle oss in questione, quasi 
tutte straniere, risalgono a 
due anni fa. Partite le prime 
segnalazioni erano state av-
viate le indagini del caso ri-
costruendo, secondo quanto 
raccolto durante gli accerta-
menti, tutto il percorso svol-
to  dalle  donne  coinvolte  
dall’indagine.  Secondo  la  
Procura la direttrice imputa-
ta sapeva che quelle oss non 
erano regolari ma ci passava 
sopra per il bisogno urgente 
di personale. —
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Un incontro tra la direzione aziendale di Asl 2 e le organizza-
zioni sindacali Cgil, Cisl e Uil, dedicato all’aggiornamento 
sul percorso di realizzazione del Nuovo Ospedale Santa Co-
rona di Pietra Ligure. Illustrate ai partecipanti alcune tavo-
le progettuali. La direzione aziendale ha assicurato il mante-
nimento di tutte le attività e i servizi attualmente presenti, 
compresi quelli di Riabilitazione e il Dea di II livello. Condi-
visa inoltre la volontà di inserire nel progetto spazi dedicati 
a servizi di welfare per il personale sanitario, come asilo ni-
do aziendale e foresteria. V.P. —

Puliranno i graffiti dalle fac-
ciate, mappando le varie zone 
in cui è necessario intervenire 
e sistemeranno inoltre un’a-
rea cani. A Finale il Comune 
ha attivato un accordo con la 
Scuola Edile di Savona finaliz-
zato alla realizzazione di inter-
venti di ripristino e di rimozio-
ne dei graffiti da facciate e ar-
redi urbani presenti sul territo-
rio  comunale.  L’iniziativa,  
che unisce l’attenzione per il 
decoro urbano con la valenza 
educativa, coinvolgerà gli al-
lievi dei percorsi di “Istruzio-
ne e Formazione Professiona-
le (IeFP)” dell’ente savonese 
di  formazione,  attivo  nella  
preparazione di operatori edi-
li e termoidraulici.

L’accordo prevede lo svolgi-
mento di un project-work che 
durerà fino al prossimo anno. 
Gli studenti saranno impegna-
ti in attività concrete - che va-
rieranno dai sopralluoghi con 
elaborazione di rilievi e sem-
plici elaborati progettuali, al-
la definizione di computi me-
trici e materiali, fino alla rea-
lizzazione dei lavori e al col-
laudo finale - sempre sotto la 
supervisione di docenti e tu-
tor. Un percorso che consenti-
rà loro non solo di accrescere 
le abilità professionali in un 
contesto reale, ma anche di 
sviluppare competenze civi-
che e sociali, rafforzando il 
senso di appartenenza. 

«Questi interventi – spiega 
il sindaco, Angelo Berlangieri 
- saranno finalizzati non solo 
al recupero estetico, ma avran-

no anche una valenza educati-
va e formativa. Coinvolgere i 
giovani in attività concrete e a 
beneficio della collettività fa-
vorisce lo sviluppo di compe-
tenze civiche e di cittadinan-
za attiva, rafforzando il senso 
di appartenenza al territorio e 
promuovendo valori di legali-
tà e rispetto dei beni comuni». 

I ragazzi hanno già effettua-
to diversi sopralluoghi nei rio-
ni finalesi, per censire gli edifi-
ci, creando una mappatura ag-
giornata per quantificare qua-
li interventi siano da effettua-
re. Tra i siti di proprietà comu-
nale è stata inoltre individua-
ta un’area cani da riqualifica-
re. «La collaborazione con il 
Comune di Finale Ligure – ag-
giunge  il  presidente  della  
scuola edile di Savona Alber-
to Formento - permetterà di ar-
ricchire il percorso di crescita 
dei giovani che, sempre più, 
scelgono il nostro ente di for-
mazione come luogo di studio 
e di crescita personale e pro-
fessionale; possiamo mettere 
alla prova i nostri allievi su ca-
si reali, sviluppando in loro 
un “saper fare” che potranno 
mettere in campo quando en-
treranno,  come  lavoratori,  
nel mondo delle costruzioni. 
Un’occasione per far crescere 
i giovani come cittadini, con-
sapevoli del proprio territorio 
e del proprio futuro ruolo so-
ciale e professionale. L’inten-
to è creare uomini e donne 
che avranno un ruolo attivo 
nella società futura».V.P. —
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Ieri l’udienza in tribunale davanti al giudice Giannone

Un incontro tra la direzione 
aziendale di Asl 2 e le orga-
nizzazioni sindacali Cgil, Ci-
sl e Uil, dedicato all’aggior-
namento  sul  progetto  del  
nuovo ospedale Santa Coro-
na di Pietra Ligure. La riunio-
ne si è aperta con l’interven-
to dei tecnici Asl incaricati, 
che hanno illustrato ai parte-
cipanti alcune tavole proget-
tuali.  Successivamente,  la  
direzione aziendale ha assi-
curato il mantenimento di 
tutte le attività e i servizi at-
tualmente presenti, compre-
si quelli di Riabilitazione e il 
Dea di II livello.Nel corso 
dell’incontro, è stata inoltre 
condivisa la volontà di inse-
rire nel progetto spazi dedi-
cati a servizi di welfare per il 
personale  sanitario,  come  
l’asilo nido aziendale e la fo-

resteria per i professionisti 
sanitari provenienti da fuo-
ri regione. Le sigle sindacali 
presenti hanno espresso sod-
disfazione per il confronto, 
ma evidenziato come princi-
pali punti di attenzione le 
tempistiche di attuazione e 
le autorizzazioni relative ai 
piani finanziari. «Al termine 
dei lavori il nuovo Santa Co-
rona sarà una struttura più 
attrattiva e moderna, capa-
ce di rispondere meglio alle 
esigenze dei cittadini e di 
rappresentare un punto di ri-
ferimento qualificante an-
che per i professionisti che 
vi operano» ha spiegato Mi-
chele Orlando, Direttore Ge-
nerale di Asl 2. Ci impegnere-
mo affinché tutte le fasi di 
realizzazione ancora in cor-
so possano procedere senza 
intoppi. Vorrei ringraziare 
il Commissario straordina-
rio con cui ci confrontiamo 
quotidianamente, tutti i col-
leghi- in particolare i tecni-
ci- che con grande professio-
nalità stanno seguendo lo 
sviluppo di questo progetto 
fondamentale per il futuro 
della sanità del nostro terri-
torio. »

VERTICE TRA L’ASL2 E I SINDACATI CGIL, CISL E UIL 

Nuovo Santa Corona, il punto sul progetto
La direzione: mantenute tutte le attività

Secondo la Procura le operatrici avrebbero “comprato” l’attestato a Napoli
Il giallo della somministrazione di medicinali ai pazienti senza averne alcun titolo

Oss senza abilitazione in Rsa
la direttrice finisce a processo

Vertice sul nuovo S. Corona

PIETRA LIGURE

IL CASO

Accordo con la Scuola Edile per pulire scritte e graffiti sui muri

Loano. accordo con il comune

Graffiti da ripulire
ci pensano gli studenti
della Scuola Edile
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Un lettore scrive: 
«Sono un insegnante in pen-
sione, dopo due anni e passa 
l’Inps ancora non mi ha anco-
ra erogato il trattamento di fi-
ne rapporto. Visto che pur-
troppo sono da anni ammala-
to del morbo di Parkinson, mi 
viene da pensare che questo 
riscatto arriverà quando non 
potrò più goderne i benefici». 

FILIPPO TESTA, BALDISSERO T. SE

Una lettrice scrive: 
«Un lettore ha recentemente 
sottolineato che i lavori di ri-
facimento di corso Racconigi 
nell’area mercatale sembra-
no ignorare la necessità di in-
terventi  sull’illuminazione  

pubblica. Purtroppo sembra-
no ignorare anche la copertu-
ra verde: il plateatico appena 
rifatto non prevede né aree 
per piantumare nuovi alberi, 
né interventi a favore delle 
poche piante ancora presenti 
(es. un’area di rispetto più am-
pia, un maggior drenaggio di 
acque piovane). Ricordo che 
il Comune di Torino si è dota-
to sin dal 2020 di un Piano di 
Resilienza climatica, e che la 

prevenzione delle isole di ca-
lore è una delle soluzioni tec-
niche più urgenti nelle città». 

MONICA

Una lettrice scrive: 
«Sono orgogliosa della no-
stra metropolitana e appena 
ha iniziato a fare servizio da 
Piazza Bengasi ne ho subito 
approfittato  abbonandomi  
a parcheggio e metro. Abito 

nella seconda cintura della 
provincia di Torino e la me-
tropolitana ha cambiato in 
meglio la mia routine. Sape-
vo che i lavori sulla piazza 
avrebbero complicato le co-
se, ma credevo che in quan-
to abbonata al parcheggio 
avrei avuto una continuità 
del  servizio.  Oggi,  primo  
giorno  dei  lavori,  scopro  
che la piccola porzione in 
cui avrei potuto parcheggia-

re, era già esaurita. I posteg-
gi sono enormemente sotto-
stimati rispetto gli utenti pa-
ganti. Suggerirei delle zone 
limitrofe  a  pagamento  da  
adibire al parcheggio degli 
abbonati,  perché  possano  
avere un minimo di conti-
nuità. Sono certamente di-
sponibile  ad  adeguarmi  a  
delle “scomodità” necessa-
rie per consentire i lavori, 
ma credo di avere il diritto 

ad un servizio, pagato con 
un anno di anticipo». 

CRISTINA BRL

Un lettore scrive: 
«È passato settembre e la pi-
sta di atletica dello Stadio 
Primo  Nebiolo  è  ancora  
chiusa. In data 13 agosto su 
questo giornale l’assessore 
allo Sport dava per certa la 
riapertura  dell’impianto  
nel corso del mese appena 
concluso. Sul sito di monito-
raggio PNRR i tempi di chiu-
sura previsti (collaudo) so-
no  stati  spostati  dal  
31/12/25 al 01/04/26. So-
no curioso di conoscere l’en-
nesima scusa». 

FEDERICO

Specchio dei tempi
«Tfr Inps, arriverà prima la morte?» – «Corso Racconigi, hanno dimenticato anche le piante»

«Piazza Bengasi, sono spariti i parcheggi degli abbonati» – «Pista d’atletica, promesse tradite» 
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